
Blowin’  
in the welfare
di Social Dream

Quanto e cosa abbiamo impara-
to in questi primi quarant’anni 
di lavoro? Tanto, poco, abba-
stanza, niente. The answer is 
blowin’ in the welfare.
Abbiamo imparato che le 
istituzioni sono fondamenta-
li, quanto la sanità pubblica. 

Quanto la legalità, la pace, la 
cultura. Quanto la democrazia. 
Quanto la tutela dei diritti 
di lavoratrici e lavoratori. La 
decenza e la dignità.
Abbiamo imparato che il mon-
do è cambiato senza cambiare 
di una virgola: per certi aspetti 
migliorato, per altri imbruttito o 
devastato. E che se non s’impara 
dalla storia la storia si ripete. E 
che lo tsunami pandemico ha 
travolto e stravolto un sistema 
sanitario già in bilico. E che nel 
frattempo è arrivato l’inverno 
demografico. E dentro questo 

inverno le Case di Riposo stan-
no scoppiando tra malagestioni 
di anacronistiche governance 
parapolitiche e affari in proprio. 
E nel frattempo l’intelligenza 
umana ha fecondato l’intelligen-
za artificiale: due facce di una 
stessa medaglia dal valore o dalla 
minaccia or ora incalcolabili. 
E nel frattempo le self-driving 
cars sono reali e il volo per 
Marte sarà prenotabile a breve 
anche con bagaglio a mano. E 
in mezzo a tutta questa sfavil-
lante modernità mancano più 
infermiere/i oggi di vent’anni 

fa. E in ordine sparso si aggiunga 
la crescente carenza di OSS, edu-
canti, camici bianchi e badanti.
Abbiamo imparato che il no-
stro fare è fatto per cooperare, 
per contaminarsi cooperando 
con istituzioni, società civile, 
organizzazioni, persone. E che 
progettare e gestire servizi ri-
chiede provare a mettersi nella 
posizione di chi li utilizza e ne 
beneficia. E non solo di chi li 
propone ed eroga. E abbiamo 
imparato che abbiamo un sac-
co di cose da imparare. E che 
lavoro di cura e cura del lavoro 

sono la stessa cosa. E che inve-
stire dentro le nostre comunità 
significa esserci per contribuire 
alla promozione delle umane 
questioni, alla costruzione par-
tecipata di risposte diversificate 
e di pubblica utilità, verso no-
stri tiers-lieux di rigenerazione 
delle relazioni di cura.
Abbiamo avuto la fortuna in 
tutti questi anni di conoscere 
e lavorare con persone capaci, 
visionarie, rare. Uniche. Anime 
sofferenti, vive, libere. E abbia-
mo capito che senza il fuoco 
non si va da nessuna parte.
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Neurosviluppo 

Nuovo 
laboratorio 
educativo a 
Pordenone
di Ivana Foresto

Il LED di via Oderzo a Por-
denone, laboratorio educativo 
diurno dedicato ai disturbi del 
neurosviluppo e ai disturbi 
del comportamento, nasce da 
una coprogettazione tra FAI e 
NPIA, in risposta al bisogno 
di creare un contesto educativo 
intensivo per minori, preado-
lescenti e adolescenti, che si 
integra agli interventi ambulato-
riali e al più ampio progetto di 
vita della persona. Il LED vuole 
offrire un contesto abilitante, 
percorsi personalizzati e risposte 
altamente specializzate a quei 
ragazzi che per complessità 
sintomatologica e comporta-
mentale, legate all’autismo e alla 
disabilità intellettiva medio-
grave, sono stati spesso espulsi 
da ogni contesto educativo, 
dall’ambito sportivo a quello 
scolastico, dall’associazionismo 
ai gruppi informali. Le pro-
gettualità sviluppate al LED per-
seguono quindi finalità riabili-
tative sul piano delle autonomie 
personali, delle abilità sociali, 
di possibili percorsi formativi 
e una funzione di sollievo alle 
famiglie, spezzando il clima 
di esclusione e solitudine che 
si trovano ad affrontare. La 
qualità di vita dell’intero nucleo 
familiare è l’obiettivo principale. 
Il LED infatti non vuole essere 
un centro diurno con finalità 
di intrattenimento, una zona 
comfort in cui poter perpetuare 
comportamenti disfunzionali, 
ma un contesto in cui costru-
ire opportunità, in cui creare 
aperture verso l’esterno, in cui 
impostare i primi passi verso una 
vita adulta di questi ragazzi. Fin 
dall’inizio le risposte pensate e 
costruite sono state rivolte all’e-
sterno: verso la comunità locale, 
verso il territorio, verso i contesti 
della normalità. La sede stessa è 
una normale abitazione inserita 
in un contesto residenziale vici-
no al centro di Pordenone. Gli 
interventi educativi, attraverso 
setting protetti, promuovono 
l’acquisizione e lo sviluppo di 
abilità e competenze per inserirsi 
nel mondo “vero”. Perché ognu-
no deve poter abitare piena-
mente i diritti di cittadinanza, 
a ognuno devono essere dati gli 
strumenti per poter declinare 
a modo proprio l’essere parte 
attiva di una comunità. 

Cjase Balet e Rosa Blu

Avviati due 
nuovi servizi 
dedicati alla 
disabilità
di J. Furlan e D. Cipriani

A gennaio 2025 è iniziata la col-
laborazione con l’Associazione 
Il Samaritan che ha affidato a 
FAI la gestione dei servizi pres-
so la comunità alloggio Cjase 
Balet con annesso centro diurno 
e il gruppo appartamento Casa 
Marisa entrambe a Pignano 
di Ragogna in provincia di 
Udine. La realtà, che accoglie 
fino a un massimo di ventisei 
persone con differenti disabili-
tà, si propone di promuovere il 
benessere globale delle persone 
che la frequentano e delle loro 
famiglie attraverso progetti di 
vita individualizzati, interventi 
assistenziali ed educativi nel 
rispetto del principio di auto-
determinazione e di inclusione 
sociale in un’ottica di migliora-
mento della qualità di vita. 
Nel mese di febbraio, grazie 
alla collaborazione tra FAI, 
Fondazione Anffas e ASFO 
di Pordenone, nasce Rosa Blu, 
una nuova comunità alloggio 
che accoglie un massimo di 
dodici persone con disabilità. La 
struttura è pensata per offrire un 
ambiente accogliente e familiare 
ma nello stesso tempo protetto, 
rispondendo ai crescenti bisogni 
sanitari degli utenti, grazie a una 
gestione socioassistenziale, edu-
cativa e sanitaria presente sulle 
24 ore. La comunità si pone 
come obiettivo principale quello 
di favorire la vita indipendente 
delle persone, offrendo loro 
un supporto personalizzato e 
adeguato alle loro esigenze.  
Un ambiente ricco di oppor-
tunità, favorevole alla socia-
lizzazione, all’integrazione e 
alla reciprocità, anche grazie 
alle uscite e attività in collabo-
razione con le realtà locali, un 
nuovo spazio dove ogni persona 
può sentirsi a casa e realizzare il 
proprio potenziale. Le comunità 
alloggio, attraverso il coinvolgi-
mento di ospiti, famiglie, opera-
tori e territorio, mirano a creare 
reti di supporto che permettano 
a ogni persona di realizzare 
una vita piena e soddisfacente, 
trasformandosi in autentici 
progetti di comunità.

Punto Digitale Facile

Uno sportello 
per superare 
il divario 
digitale
di Leiliany Silveira

È un’iniziativa promossa e 
realizzata con il supporto del 
Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per 
potenziare le competenze e 
l’inclusione digitale di almeno 
2 milioni di cittadini e cittadine 
in Italia entro il 2025. In Friuli 
Venezia Giulia, i Punti Digi-
tale Facile sono promossi dalla 
Regione in collaborazione con 
Insiel e sono stati strutturati 
per supportare chi ha difficoltà 
con la tecnologia digitale, con 
l’obiettivo di renderla accessi-
bile a tutta la cittadinanza. A 
Pordenone, sono stati attivati 
due sportelli: uno all’interno 
dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico del Comune di Por-
denone in Piazzetta Calderari 
e l’altro all’HUB 381 in Viale 
Dante. Inoltre, sono previsti 
degli incontri “itineranti” nelle 
scuole, associazioni e realtà che 
ne manifestino la necessità.
Il servizio è gratuito ed è 
aperto a persone di tutte le età 
e prevede un affiancamento da 
operatrici esperte. Viene offerta 
assistenza per diverse esigenze: 
SPID, Carta d’Identità Elettro-
nica, PagoPA. Entro la fine del 
2025, il Comune di Pordenone 
prevede di aiutare 1.700 citta-
dine e cittadini a migliorare le 

proprie competenze digitali.
Vengono promosse anche for-
mazioni di gruppo strutturate 
in modo semplice, con incontri 
settimanali su tematiche spe-
cifiche con istruzioni pratiche. 
L’assistenza personalizzata, 
invece, è pensata per chi ha 
bisogno di un supporto indi-
viduale, a ritmo più tranquillo 
e con temi scelti dal cittadino. 
L’obiettivo è che ogni persona 
possa utilizzare le tecnologie in 
modo autonomo, senza stress. 
Al termine di ogni incontro i 
cittadini si sentono più sicuri e 
indipendenti nell’utilizzo quoti-
diano delle tecnologie, sapendo 
di poter contare su un punto 
di riferimento dove il digitale è 
facile e alla portata di tutti.
Finora il progetto ha coinvolto 
circa 450 cittadini, migliorando 
la loro vita quotidiana e aiu-
tandoli a superare le difficoltà 
nell’uso del digitale. Inoltre, ha 
favorito la socializzazione e la 
crescita personale.
L’assistenza e la formazione 
sono gratuite e aperte a per-
sone anziane, adulti, genitori, 
nonne/i, ragazze/i, sempre con 
l’obiettivo di favorire l’inclusio-
ne digitale e promuovere un uso 
consapevole delle risorse online. 
Per informazioni e prenotazio-
ni, visita il sito del Comune di 
Pordenone.
FAI ha aderito al progetto 
Punto Digitale Facile, finan-
ziato dal PNRR, che vede la 
collaborazione tra il Comune 
di Pordenone, Cooperativa 
FAI e Fondazione Opera Sacra 
Famiglia.

IL SEGNO DI MAGNUS DA ALAN FORD A TEX, FINO AL 12 OTTOBRE. 
PALAZZO DEL FUMETTO IN VIALE DANTE A PORDENONE, CENTINAIA 
DI TAVOLE DELL’INDISCUSSO MAESTRO CHE HA SEGNATO LA STORIA 
DEL FUMETTO ITALIANO CON OPERE MIRABILI E SENZA TEMPO. 
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Benessere psicologico

Parte  
il giro del 
tagadà
di Hanna Genuzio

Il progetto TaGaDà - Theater, 
Gamification e Dynamic di 
FAI è un progetto selezionato 
da Con i Bambini nell’ambito 
del Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile per 
promuovere il benessere psico-
logico e sociale degli adolescenti 
in Italia. TaGaDà è finalizzato 
a dare luoghi e strumenti per 
prevenire e rispondere al loro 
disagio psicosociale e rinnova-
re fiducia intergenerazionale 
reciproca. Il progetto affronta, 
infatti, il bisogno di creare spazi 
fisico-relazionali per adolescenti 
trovando nuove chiavi di lettura 
dei loro linguaggi, affrontando 
isolamento e disagi del presente 
ristabilendo fiducia nel futuro 
e tra generazioni. Per fare ciò si 
intende definire e sperimentare 
la metodologia di presa in carico 
integrata tra servizi TaGaDà e di 
interventi laboratoriali di teatro, 
sport e gamification, discipli-
ne accomunate dal lavoro su 
rafforzamento del sé e valore del 
gruppo. L ’approccio si basa sul 
modello psicodinamico evolu-
tivo di Charmet fondato su col-
laborazione interprofessionale e 
attenzione al contesto familiare. 
Verrà realizzato nei prossimi 
quattro anni da FAI, nell’HUB 
381 Viale Dante, FOSF, ACLI, 
Nuovi Vicini e Ortoteatro, 
sostenuto da ASFO, cinque Co-
muni, Ambito Noncello e Sile 
Meduna, Comunità Montana 
Friulana e sette scuole secondarie 
di primo e secondo grado che 
collaborano all’individuazione 
dei destinatari facendo emergere 
situazioni di disagio.

Progetti europei

Conoscere 
il fenomeno 
migratorio
a cura di Hanna Genuzio

FAI è tra i partner, all’inter-
no del Consorzio Vives, del 
progetto transnazionale Era-
smus+ E-LoCUM – Local 
Compact of the United Mates 
of Europe che ha l’obiettivo di 
promuovere la partecipazione 
democratica e la cittadinan-
za attiva di ragazze e ragazzi 
stimolando consapevolezza 
su migrazione e narrazione di 
essa attraverso i media e fornire 
strumenti per rafforzare l’impe-
gno delle e dei giovani nell’in-
clusione delle persone con 
background migratorio e per 
incidere nei processi decisionali 
a livello locale.

Parità di genere

La cooperativa 
ha ottenuto la 
certificazione
di Elisa Giuseppin

FAI ha aggiunto un altro 
tassello alla visione d’impresa 
orientata verso i temi riguar-
danti la conciliazione e la pro-
mozione della parità di genere. 
A dicembre ha ottenuto la 
Certificazione per la Parità di 
Genere UNI/PdR 125:2022, 
rilasciata dall’ente accredita-
to RINA Services SpA con 
validità triennale e soggetta a 
monitoraggio annuale. 
La certificazione è riserva-
ta alle organizzazioni che 
dimostrano di promuovere 
l'inclusione sul posto di lavoro, 
attraverso pratiche e politiche 
che favoriscono la parità di 

genere. RINA Services SpA ha 
effettuato una valutazione di 
conformità verificando indi-
catori quantitativi e qualitativi 
in sei aree differenti: Cultura e 
Strategia, Governance, Proces-
si HR, Opportunità di crescita 
e inclusione delle donne in 
azienda, Equità remunerativa 
per genere, Genitorialità e 
Conciliazione vita e lavoro.
Il riconoscimento è stato asse-
gnato a seguito della valutazio-
ne condotta dall’ente certifica-
tore sulla nostra cooperativa e 
sulle sedi operative.
Prosegue così il percorso di 
attenzione dedicato al be-
nessere delle lavoratrici e dei 
lavoratori affinché le persone 
siano al centro e lavorino in un 
ambiente sereno e inclusivo. 
FAI da anni orienta il proprio 
lavoro promuovendo le politi-
che di conciliazione investendo 
in una vision culturale suppor-
tata da processi operativi che 
già rappresentano per l’orga-
nizzazione e le persone che vi 
lavorano delle buone prassi.

Welfare aziendale

Un nuovo 
spazio per le 
neomamme
di Fabia Soligon

Nel mese di febbraio è partito il 
progetto FAI4MOM collegato 
al bando #Riparto del Dipar-
timento per le politiche della 
famiglia. Il progetto ha lo scopo 
di offrire un contesto lavorativo 
attrattivo ed attento all’equili-
brio vita-lavoro per le mamme 
lavoratrici tramite l’offerta di 
nuovi servizi di welfare azienda-
le personalizzati. 
Saranno avviati dei percorsi 
formativi incentrati sul Meto-
do Duo5C con l’obiettivo di 
valorizzare l’esperienza della 
maternità ai fini dello sviluppo 
di nuove abilità acquisite duran-
te la genitorialità e, se traslate 
nel lavoro, il riconoscimento 
del loro spessore professionale. 
Tali percorsi saranno rivolti sia 
alle lavoratrici neomamme e sia 
alle figure interne collocate nei 
diversi livelli organizzativi FAI, 
al fine di favorire una cultura 
organizzativa positiva verso 
l’evento maternità. Sarà inoltre 
istituito uno sportello dedicato 
al supporto e all’accompagna-
mento delle mamme lavoratrici 
al rientro della maternità e per 
le lavoratrici con figli fino ai 
1000 giorni di età.
Sarà previsto anche l’avvio di 
un servizio di socializzazione e 
rigenerazione informale rivolto 
alle socie neomamme o in atte-
sa: un luogo dedicato al mutuo 
scambio e confronto, fruibile 
con o senza figli/e, dove poter 
accedere nel proprio tempo 
libero, uscendo dalla routine 
isolante mamma-bambino, che 
spesso caratterizza i primi anni 
della relazione madre-figli/e.

FAI4MOM

Progetto promosso nell’ambito
del Fondo per il contrasto della
povertà educativa minorile



Sostieni il lavoro sociale della 
cooperativa con il tuo 5 per mille.  
È sufficiente compilare la scheda 
relativa contenuta nel 730, CUD 
oppure UNICO compiendo due 
semplici azioni:

1 ) firmare nel riquadro a sinistra 
corrispondente agli enti del terzo 
settore iscritti nel runts di cui all’art. 
46, c.1, del d.lgs 3 luglio 2017, n.117, 
comprese le cooperative sociali ed 
escluse le imprese sociali costituite 

in forma di società, nonché sostegno 
delle onlus iscritte all’anagrafe 
2 ) indicare il codice fiscale 
di Cooperativa Sociale FAI 
01026970937.

SOSTIENI FAI 
CON IL TUO 5 PER MILLE


